
PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

L'ARMA DEI CARABINIERI 

E 

L'ASSOCI AZIONE "GUARDIA RURALE AUSILIARIA" 

L'1\R1\J1\ IJl-:J C1\lv\lìlNl1':HI, nella pe;:r::;o□a ùc..:l Comandante elci Cumando Uniti\ per la TL1tela fi'o,ésl;ale, 

1\rnbicntale e J\grnalimcntare Carabinieri, Gcn. C.A. Antonio Ricciardì, e l'Associazione "GU,\llDIJ\ 

RURi\U1 ALIS!l.l,\RL\", nella persona del Pn�sidcnte, Mncio Bave, 

VISTJ i compiti istit1.17.ionaU dcll'ARM.,\ DEI Ct\RJ\HINIF.RI, quale forza militare cli polizia a competcn7.a 

gcner;ile e in servizio pcrma.□e.ntc di pubblica sicurezza, cosi come dcfi.n.ìti 11ei Codù-o dcll'Ordi11a1m1i/o 

"fVlilitwe (D.Lgs. 15 m,nzo 2010, n. 66) e relativo T
e
sto U,Jico de/lv di.i7Josizjo11ì regolc1111c11tc11i (D.P.R. 15 marzo 

2010 ,  n. 90); 

VJS'J'l i peculiari compiti nel settore della LuLela dcll'ambiente aLLribu.iti all'AIU\I,\ DEI C1\R,\lllNir -:RI, in 

attuazione deJ D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 177, recante "Disj>osi:z/011i ùt malt!ria di raz.io11alizzpzja11c delle 

_/Ì111zjo11i di po/izj(I e a.r.w1h11111J11!0 del Co1po Fon:st,i/e dello Slttto, e1i sci/Si dull'c1rticolo 8, co111111t1 1 1 li:ttera t9 dellt1 legge 

7 agosto 2015, I/. 124, i11111atelia di 1io,gt111izzazjo11e delle {//Jl)JJÌIIÙ/n1.zjo11i p11bblidJ1.' "; 

VISTI i compiti e le finaUti1 dcfiniù dallo StaLL1to, ai sensi ciel guai.e In GUi\RDii\ RURALE f\USll.11\RIA è 

un'org!lnizzazione di volootntiato, ap;ttLitica, senza scopo di lucro, che concorre alla pre;:venzione Jci 

chnni ecokigici, degli iJ1cenJi, dc::gli i.nquinn.menLi iclcici, acusLici ed atmosferici per i fini delle kggì 

sull'nrnb.iente, sull'attività venatoria, itLÌCa, zoofila, agricola ed industriale; 
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l'l»lmol!/J d'illNitl /,;/ /'An11,1 !Id (.,1mbù1kli C ht C11,mhi1 lvm,/,· I' l1t.rl/i,117(/ 

CONSIDElv\TO che la con�ervazione dell'ambiente richiede sinergie tra istituzioni e associazioni per 

tutela.re un patr.i.t.nonio che è parte fondamentale dell'identità nazionale; 

sottoscrivono il presente 

PROTOCOLLO D'TNTESJ\ 

Art. I 

/1111/Jiti di mlla/Joraz.i()t/e 

1J presente:: ProtocoUo disciplina l\1tLiYità di collaborn7,iooc tra l'Alll\l,\ Dl•:l C\R,\HINJEHI e 

l'Associazione "GU,\RDl1\ Ru1t,\1.1•: Aus1L11\RtA", nell'ambito dc.:llc spedfiche compc:tenze definite, 

rispettivamente, dalle leggi e dallo Statuto. 

Le aree prevalenti cU collaborazione sono individuate nelle seguenl.i: 

- inizhcive per la salvnguardia del territorio e il rispetto della normativa a tutela dell'ambiente;

R promozione di attività di ricerca e approfoodi_rncnto sulle tematiche ambient:ili e sulJ'attuazione dello

sviluppo sostenibile;

- realizzazione d� ioizialive t.Hvnlgativc:: e di sensibi lizzazione per la dj ffusiooe della "mltttm ttmbimtnlc •�

in part:ic:obrc in favore dei giovn.ni;

- organizzazione di attività formative recìproche riclle r:natedc t.Jj inLeresse comune.

Anche al di fuori delle casistiche individuate nel p1:escnte Vrotocollo, in presenza di convergenti 

interessi istituzionali e cle!Ja possibilità di svifoppnre ulteriori s.inc.:rgic, le Parti si impegnano a fornire 

reciproca collaborazione al fine cli pel.'seguire e renli,:wrc l'intc::rc::sse della colletdvità. 

ArL 2 

lVLodcilità 1:.remti11c 

In relazione alle forme di collaborazione descritte: 

- l' A RM 1\ interesserà, pt:r le conseguenti attività, i Reparti deJJ'Organizzazionc territoriale e le proprie

articolazioni sped�izzate, con particolare riferimento al Co11Jc111dn U11itcì per la T11tulr1 .Fon:slalu,

./l111hic11/alc e .Agr(}a/ùne1l!are (,àrabi11im·;

- 1n GUARDI.A RUlli\LE AUsll..1/\lUA si rende disponibile a:
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svolgere attività di rnonitornggio infornutivo in coord.i.t.1aziooe con il C.,ò111t111do U11itèt per la ]i1telc1 

Porc.rtr,lc, .Alllbì1:11/alè e Agro{l/i111e11/rm Camhi11ieti (anche ìn forma di specifiche Campagne) al fine cli 

segnalai:e criticit:1 in materia di abbandono di .cifllltÌ o altra fonna di imp.,1inamento; incendi 

boschivi; in.a.ll.t:1Wtmento cli animali; bracconaggio; 



Pro1tJt�llo d'lnlnd /l'd l'A1111d dti C,m1bi11ied, Id G11atdid Rlirdlt A111ili,11iP 

promuovere congiuntamente eventi che portino al centro la cura e la protezione degli ambienti 

na tur:alis tici; 

le parti concorreranno alla realizzazione di eventi didattici, formativi e informativi sulle tematiche 

sviluppate congiuntamente; 

le Parti, sulle tematiche sopra descritte, predisporranno specifici pian.i di azione con 

calendarizzazione e dimensione degli impegni. 

Il presente Protocollo non comporta oneri aggiuntivi per le Parti, essendo finalizzato al perseguimento 

dei rispettivi obiettivi istituzionali/ statutari. 

Art. 3 

Privary e simrezza delle infar;nazjoni 

Le modalità e le finalità dei trattamenti dei dati personali gestiti nell'ambito delle attività svolte nel 

presente protocollo saranno improntate ai principi di cor:rettezza, liceità e trasparenza e al rispetto del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in v1ateria di protezione dei dati. persottalt" e successive 

modifiche e .integrazioni, nonché delle linee guida 2010 del Garante per la protezione del dati personali. 

Art. 4 

Durata
) 

integrazioni e modifiche 

Il presente protocollo ha durata di 3 anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. 

Lo stesso potrà essere, cli comune accordo tra le parti firmatarie, rinnovato e, anche prima della 

scadenza, mo&ficato sulla base di ulteriori aspetti che potranno emergere nel corso della 

collaborazione, nonché dell'esìgenza di precisare stromenti e modalità della collaborazione. 

Roma, _______ _ 

lL CO.MANDANTE 
DEL CoMANOò UNITÀ PER LA TUTELA 

FORESTALE, AMBIENTALE E AG9""'(),Lll>1.t 
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